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Anno XXVI. Uffio 


Il convegno Tittoni-Aeherenthal 


Desio, 


a 


L'attesa, 


DESIO 14 (N). Alla' villa Tittoni si a- 
Spetta l’arrivo del barone Aehrenthal 
che avverrà nel pomeriggio: non dico a 
Desio, perchè la tranquilla popolazione 
campagnuola di Desio non pare molto 
edolta dell'interesse che oggi in tutto il 
mondo diplomatico è raccolto sul suo 
piccolo paese, Tittoni attende una visita, 
ma ciò avviene spesso e certo la mag- 
gioranza di questi contadini ignora per- 
Sino il nome del visitatore odierno. Bi- 
Sogna anche sapere che da parecchio 
tempo la popolazione di Desio si occupa 
poco di quanto avviene nella villa, Il 
suo proprietario precedente, Antona-Tra- 
versi, padre del letterato e suocero di 
Tittoni, aveva specialmente negli ultimi 
anni messo come una barriera fra la 
villa ed il villaggio. La tradizione con- 
tinua. La villa che ospiterà Aehrenthal 
è veramente degna di accogliere non 
Soltanto un ministro, ma anche un mo- 
narca. Il fabbricato imponente ha un 
magnifico cortile che una superba can- 
cellata divide dalla. strada. Una larga 
scalinata mette in uno spazioso atrio da 
Cui si passa nei saloni al piano terreno 
e si sale ai piani superiori. Fra isaloni 

Alcuni sono per la vastità e le. decora- 

| zioni veramente splendidi. Fra i quadri 
‘che adornano le pareti alcuni ricordano 
episodi guerreschi della nostra indipen- 
denza. 

Dinanzi alla villa si estende un am- 
pio, magnifico parco. In quanto al pae- 
se nulla ha di notevole. È' uno dei so- 
liti paesi lombardi, metà agricoli e metà 

| industriali, Je cui case disposte in due 
| lunghe file formano un'unica strada de- 
| gna di questo noie. Possiede una bella 
chiesa, un piccol0 teatro e due modesti 
8, ecc. | alberghi, parecchi stabilimenti industria- 
anole-| li specialmente di filatura. Tutto il re- 

i to non ha nessun interesse. 

lati od | DESIO 14 (N). La giornata festiva ren- 
{de più animato il paese. Pochi sanno 
pronunziare il nome dell'ospite austria: 
co, ma molti sanno che deve arrivare 
perchè vedono una bandiera issata sulla 
Villa e perchè il cancello è aperto cioc- 
chè avviene soltanto nelle grandi occa- 
Sioni, l’ultima delle quali fu la venuta 
del principe Giorgio di Grecia. La pre- 
occupazione per la visita non impedisce 
però alle osterie di essere piene. In una 
di queste un modesto pianista quando 
gli ospiti stanno per arrivare suona una 
marcia che comincia coll’Inno di Gari- 
baldi e termina coll’Inno dei: lavoratori. 
La banda comunale fa intanto le ultime 
prove della Marcia Reale e dell’Inno au- 
Btriaco coi quali al loro arrivo i mini- 
stri saranno salutati. 


Aehrenthal a. Milano, 


© MILANO 14 (N). Stamane alle 97è 
giunto da Desio l'on. Tittoni e si recò al 
hotel Milan dove si intrattenne: con al- 
cuni giornalisti. Alle 9.45 6 arrivato il 
| conte Litzow che scese al hotel Cavour. 
Alle 11.25 Tittoni andò a fargli visita; 
Quindi è ripartito per Desio. Con mezz'o- 
| Ta di ritardo alle 15.35 è giunto il treno 
da Venezia portante Achrenthal. Lo at- 
I°) tendevano alla stazione l'ambascialore 
| Litzow e il console De Puscarini. Ach- 
Tenthal si recò nel salone reale intrat- 
mere pi tenendosi in colioquio con Litzow; e 
meri Blle 16 col diretto per Chiasso, il mini- 


eu 
Pagg 3 


tire) 


ro chi Stro accompagnato dal. suo segretario e 
siano dall’ambasciatore è partito per Desio. 


SIASESTO I’ incontro. 
PE IT DESIO 1£ (N) Poco prima delle. 14 

Tittoni è giunio da Milano ‘e si recò al- 
da villa. Alle 16 cominciano a giungere 


“tomo | Alla stazione una banda musicale di 
o per esio, i pompieri in alta tenuta e molta 
ponge= Olla si dispone all’esterno per assistere 
to all'arrivo. All'interno della stazione pren- 
sequa no posto i rappresentanti delle socie- 
onare fil tà locali e le autorità. Alle 16 6 10giun- 


pende S Tittoni accompagnato dal comm, Bol- 


sali. Alle 16 e 20 giunge il treno diretto 
Milano fermatosi appositamente a De- 
9 con Aehrenthal e Liutzow e il se- 


nti etario del ministro, Tittoni 6 Aeheren- 

al si stringono cordialmente la mano 
E entrano. nella salelta della stazione 
04 Ppositamente addobbata scambiandosi 


oche parole di saluto. Tittoni fa le pre- 
SIEPE Sentazioni. La banda suona l'inno au- 
ms piriaco. I due ministri salgono in car- 
Ozza e si dirigono alla villa sulla cui 

Sradinata attende la famiglia Tittoni, Lun- 
» 0 il percorso la folla ‘che fa ala al pas- 

5 9 delle carrozze acclama calorosa- 
ente. 


—- All'arrivo alla villa, fatte lo presenta- 
Sloni viene offerto all'ospite un tè nel 

dl Teo, ove la musica alterna gli inni 

A far B) Wiliano e austriaco, Verso le 17 Achren- 


Al si ritirò nel suo appartamento a 
atei qNosare mentre gli altri tenevano cir- 
min  c0°. Alle 20 fu servito un pranzo intimo 


agninna È n parteciparono Tittoni,  Aehrentha!, 
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Ho del 


Propricià viservata va 


18 Martino trasali e disse: 


delta Avevo indovinato, Mia piccola Li- 
cotta 


10 ai top» Parliamo seriamente. Io non ti'rac- 
TLER: fi N lerò in che modo ‘siamo fuggiti da 
Umea... 


ti, Pure, dovrebbe essere interessan- 
dl Simo] 


x 


Volta Sì, ma te lo racconterò un'altra 


3 oggi, ce ne manca il tempo. 
i È perchè non né hanno detto nulla 
“ Slomnalie 

lato Perchè il Governo francese ha vo- 
lege ‘ener per lui la notizia. E poi, i to- 
togimi dalla Nuova Caledonia a Parigi 
Della CO un poco più cari che dalla Cha- 


sione redazionale), fino a 5 righe cor. 
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ilvio Pellico N. 4 


Durante il tè i giornalisti ammessi nel 
parco. gironzavano continuamente attorno 
ai personaggi sperando di poter sorpren- 
dere qualche parola su cui ricamare no- 
tizie sul convegno, ma senza. riuscirvi. 
Col pranzo intimo la giornata è finita. 
Domattina alle 11 avverrà un colloquio 
tra i due ministri e ne sarà data nel 
pomeriggio notizia, con un sommario co- 
municato della «Stefani». I ministri vi. 
siteranno qualche stabilimento industriale 
e partiranno alle 19 per Torino. 

Era prestabilito che Aehrenthal rice- 
verebbe domani i giornalisti ma sembra 
che questo numero di programma sarà 
sospeso essendosi l’Aehrenthal mostrato 
poco convinto della sua necessiià. Egli 
del resto pare soddisfatto del suo viag- 
gio e telegrafò Lalla moglie esprimendo 
grande compiacimento per le accoglien- 
ze avute, 

DESIO 14 (N). Per la visita di Aeh- 
renthal minaccia qui una grave crisi... 
filarmonica. Vi sono qui due bande, una 
dell’Oratorio l’altra popolare. La banda 
dell’Oratorio suonò oggi l'inno austriaco. 
La banda popolare per protestare attra- 
versò il paese suonando l’inno di Gari- 
baldi e si recò quindi nel vicino paese 
di Carate a partecipare alla commemo: 
razione garibaldina. Stamane intanto dal 
pulpito il parroco dava il benvenuto al 
ministro Aehrenthal. 
na 


Commemorazioni di Garibaldi. 


CASTELLAMMARE 14 (N). Stamane ha 
avuto luogo un’altra commemorazione di 
Garibaldi, promossa dai partiti popolari. 
Il corteo preceduto da molte bandiere 
si recò nella piazza del Municipio e 
sulla lapide a Garibaldi che si trova sulìa 
facciata del palazzo municipale fu de- 
posta una corona di bronzo, Parlarono 
diversi oratori; ed avendo uno di questi 
il prof. Lucci parlato degli scioperi nel 
Ferrarese il commissario dovette scioglie- 
re il comizio. Successe un pò di tumulto 
poi la folla si è sbandata. 

A Venezia. 
Il discorso di Fradeletto, 


VENEZIA 14 (N). Oggi alle 10 nel tea- 
tro Malibran si tenne la commemorazione 
di Garibaldi, presenti ìl sindaco, il pre- 
fetto, numerose associazioni con bandiere 
e musiche e grandissimo numero di in- 
Vitati che gremivano letteralmente il va- 
sto teatro. La commemorazione fu tenuta 


ore. Il discorso dell'on. Fradeletto elettis- 
simo di forma. e di pensiero. fu rivolto 
non a ridare la sintesi della vita dell’e- 
Teo magnificandone le gesta, ma a trat- 
teggiarne la fisionomia morale che sinte- 
tizzava ‘in se, in sublime armonia, le 


| indistrutlibili doti della razza latina: a 


possente energia della volontà, la. lumi- 
nosa intellettualità che l’idealilà fonde 
alla praticità dell'ora volgente, la. ge- 
niale estemporaneità, che cai poeti dà 
subitanee grandiose visioni e a lui per- 
metteva l'improvvisa concezione dei più 
ardui piani di battaglia. L'oratore delineò 
i vari atteggiamenti della psiche del 
Grande, che più di chiunque altro mai 
fu in ogni suo atto magnanimo, rilevan- 
done l'immensa affettività. L’oratore disse 
che nell’ambito della vita moderna Ga- 
ribaldi rinnovellò l'epopea ariostea e del 
Tasso, paragonandolo agli antichi cava- 
lieri, soltanto che al valore aveva aggiun- 
to un alto ideale umano; e. l'oratore 
completò questo pensiero ricordando la 


figura di “Anita in cui erano sublimati 


Fiordalisi. 
Nello svolgere la figura morale di Ga- 
ribaldi l'oratore lo seguì nell’avventuro- 


‘so ciclo della sua epopea ricordando co- 


me una unica fiamma sempre lo spin- 
gesse. Egli vedeva nella unità della pa- 
tria la rivendicazione della libertà e del 
diritto umano, vera religione laica che 
deve togliere ogni ingerenza di clero 
dalla vita civile; religione all'infuori 
della quale l’avvento della terza Roma 
non sarà pieno e grande. L'oratore disse 
come questo della terza Roma fosse il 
costante pensiero dell’eroe mai attenua- 
tosi attraverso tutte le lotte e tutto le 
amarezze. Garibaldi pensava un’Italia 
perfettamente democratica, senza pre- 
ponderanze di ricchezze, senza abie- 
zioni di oppressioni ma signora entro i 
propri confini, da che era ben lontano da 
coloro che vagheggiano l'abolizione di 
confini e lo snaturamento dei popoli e 
non si peritano di offendere la propria 
razza in un popolo fratello, Roventi pa- 
role ebbe infine l'oratore per coloro che 
paventarono il rogo da lui desiderato 
dicendo che Garibaldi aveva dato all'I- 
talia un’epopea e l’Italia ne strappò l’ul- 
timo canto. Rievocando nella pero1azio- 
ne la siblimità del dittatore la cui vita 
fu. tulta un fervido amore, e dicendo 
che nell'ora del pericolo la sua memo- 
—_———_—————————€nt 

— Non dire sciocchezze. 

— Poi, perchè l’uomo su cui abbiamo 
dei sospetti è russo, 

— E dimora qui?,.. 

— No, dimora a Parigi; soltanto, è pro- 
prio qui che possiamo avere buone... cioè 
cattive informazioni su lui. Cominci a ca- 
pire? : ; 

— Perfettamente. E quell'uomo su cui 
avete i sospetti? 

— E° il principe Geraldo Verenine, 

— Anl il pezzente! 

— Che ti ha fatto? 

— Te lo dirò più tardi; continua, 

— Abbiamo attraversata l'Asia, per e- 
vitare le strade francesi o inglesi, dove 
avrebbero potuto farci la spia. Ieri, siamo 
giunti a Pietroburgo, abbiamo lasciati i 
Vecchi all'albergo... 

— ‘Ahl vi sono dei vecchi? 

— Sì, la madre di Michele Thomerain 


a Passy 
cinanza Su " 5 
oviaria. MI il a vero. Insommg, voi avete preso 
Brixen Piopo. Sta bene. Ma perchè vi trovate 2 


rovia- ca Vurgo i 
Prima di tutto perrivederti, 


e il suo vecchio amico Bernier; vecchi 
come non se ne trovano più, te lo assi- 
curo! Quando ci penso, mi vengono le 
lagrime agli occhi... Peco, per dartene 


(palazzina del «Piccolo», 


da Fradeletto, il quale parlò quasi due! 


il valore di Corinna ola dolcezza di! 


ria varrà sempre a risvegliare le sopite|elio. Un agente, recatosi alla stazione 


virtù del popolo italiano, l'oratore chiuse | di 


col grido che fu sempre quello dell’eroe, 
da Marsala a Mentana: 


San Lazzaro, ritirò la valigia del- 
l'individuo. Apertala vi si trovarono do- 


«Viva Italia |» | cumenti che permisero d’identificarlo per 


Il discorso, più volte interrotto da calo-|Leone Maria Maille, marinaio, che servì 


rosissimi applausi, suscitò infine altissi- 
mo entusiasmo. Tutto il pubblico in pie- 
di ruppe in un'interminabile ovazione a 
cui si unirono le note della marcia rea- 
le e dell'inno garibaldino. 

Stasera nella caserma di Si Salvatore 
vi fu un grande banchetto in onore dei 
superstiti garibaldini cui intervennero il 
sindaco, gli on.i Fradeletto e Tecchio e 
le rappresentanze presenti alla  ceri- 
monia commemorativa. Si pronunciarono 
molti discorsi tutti improntati ad alto 
sentimento’ patriottico e inneggianti alla 
memoria dell’eroe. Il banchetto, che ‘of- 
friva un bellissimo spettacolo pel ros- 
seggiare di gran numero di camicie ga- 
ribaldine e di numerose bandiere ag- 
gruppale all’ingiro, riuscì entusiastico e 
pieno di cordialità. 

A Ravenna e alla Spezia. 


RAVENNA 14 (N). Sono giunte nume- 
rose rappresentanze municipali e provin- 
ciali ed associazioni per partecipare al 
pellegrinaggio nella pineta al capannone 
che servì di rifugio a Garibaldi nel 1849, 

SPEZIA 14 (N). Un migliaio di perso- 
ne si recarono a deporre una corona do- 
ve fu tenuto prigioniero Garibaldi nel 
1862 dopo Aspromonte. 

Nel pomeriggio le associazioni popolari 
si recarono ad inaugurare una lapide 
commemorativa. Seguì la commemora. 
‘zione dell'eroe tenuta al Politeama dal- 
l'avv. Pellegrini. 


LO SCIOPERO NEL FERRARESE. 


FERRARA 14 (N). In seguito alla com- 
posizione dello sciopero di Portomaggiore, 
con un concordato firmato alla prefet- 
tura, domattina si riprenderà la mie- 
titura. 

TORINO 14 (N). Il comizio di protesta 
per gli arresti nel ferrarese è terminato 
dopo mezzogiorno e riuscì tumultuoso 
per un vivace dibattito coi sindacalisti 
favorevoli alla proclamazione dello scio- 
pero generale a tutta oltranza. La massa 
degli integralisti è recisamente contraria. 
L'ordine del giorno, approvato a grande 
maggioranza fra vivaci proteste degli 
avversari respinge l’idea dello sciopero. 
Nessun incidente. 


I-14 Juglio in Fransia, 


Un attentato contro Falliires, 


PARIGI, 14 (N.) La rivista tenuta oggi 
come ogni anno a Longchamps riuscì 
brillantissima. Il presidente Fallières 
giunse alle 8 di mattina acclamato vi 
vamente dal pubblico. Il presidente era 
seduto in'una carrozza alla Daumont as: 
sieme al presidente dei ministri Clémen- 
ceau. Percorse la fronte delle truppe poi 
prese posto nella iribuna. presidenziale.i 
Tra le acclamazioni frenetiche del pub- 
blico incominciò la sfilata. delle truppe 
che si effettuò in modo inappuntabile.| 
Alle 9 e un quarto la rivista era finita. 
Durante la rivista l’aerostato militare di | 
Lebaudy intraprese un'ascensione ed e- 
seguì diverse evoluzioni. Fallières diede 
in onore degli ufficiali che avevsno par-! 
tecipato alla rivista un pranzo cui par- 
teciparono anche -Clémenceau, Picquart| 
e Thomson. 

Anche in provincia stamane il 14 lu- 
glio fu festeggiato. 

I rappresentanti francesi all’estero ri-| 
cevetlero deputizioni delle colonie fransi 
cesi le quali espressero il loro attacca- 
mento alla Repubblica. Ì 

PARIGI 14 (N.) Mentre il presidente! 
Fallières col suo seguito ritornava dal- 
l'Eliseo e passava per l'avenue de Ma- 
rigny un individuo, evidentemente pr 
zo, tirò due revolverate. Nessun ferito. 
L'individuo fu arrestato. La. prefettura. 
di polizia dice che }'individuo ‘tirò le 
revolverate in aria alla distanza di 150 
metri dalla carrozza del presidente. 

PARIGI 14.(N). La voce dell'attentato 
contro Fallieres destò grande impres- 
sione ma sì seppe presto che si trat- 
tava d’un' atto d'uno squilibrato per cui 
avendo soltanto. l'apparenza d'un atten- 
falo poichè il mezzo scelto non avrebbe | 
certamente consesuito . l'effetto. Testi- 
moni oculari ipfalti dichiarano che l’in- 
dividuo non sparò contro il corteo mai 
in aria, Sedeva su una panca dell’Ave- 
Due Marigny in attitudine depressa. Al 
momento del passaggio del corteo si 
alzò e sparò il primo colpo in aria, poi 
sparò il secondo, Le palle si perdettero 
negli alberi. Il corteo proseguì senza 
grande . emozione, L'individuo è alto, ha 
l'apparente età di quaranta. anni. Gli; 
agenti si precipitarono addosso per. ar- 
restarlo. e dovettero faticare a difen- 
derlo dalla folla che lo malmenava. Non 
oppose alcuna resistenza. Interrogato dal 
commissario dì polizia si rifiutò di ri- 
spondere. Dopo qualche tempo si riuscì 
a sfrappargli qualche. informazione, In- 
dosso. aveva cinque iranchi in argento 
e una ricevuta di consegna: d'un baga- 


una idea, un, semplice dettaglio. Durante 
la traversata dalla Nuova Caledonia a 
Sidney, siccome eravamo solo quattro uo- 
mini, la madre di Michele faceva il me- 
stiere di scalda macchine, mentre ci 
preparava il desinare. Ah! che brava 


| biamo applaudita freneticamente; 


donna! Non ha dormito una notte solal 


per molti anni nella marina da guerra 
uscendone cannoniere di prima classe; 
passò quindi nella marina mercantile e 
appartenne alla «Messaggerie Maritime” 
ove fu qualificato buon marinaio, onesto 
e tranquillo. Interrogato sul movente 
dell'atto compiuto dîchiarò che non par- 
lerà che dinanzi al giudice istruttore e 
aggiunse di aver ricevuto gravi torti dal 
Governo. Desiderava di vendicarsi, 

Un insuccesso degli antimilitavisti 

a Parigl 

PARIGI 14 (N). Gli antimilitaristi si 
erano dato un convegno nel bosco di 
Boulogne por fare una dimostrazione con- 
tro Glemenceau e Picquart, che riuscì 
meschina per la confessione dello stesso 
loro capo Hervé, che, esagerando molto 
la. cifra, disse che i dimostranti ‘erano 
cinquecento, mentre non raggiungevano 
il centinaio. Hervé dichiarò che si a- 
spettava una dimostrazione maggiore e 
lamentò la mancanza di un giornale 
quotidiano per la pubblicazione dei suoi 
appelli. Gli antimilitarisli gridavano «ab- 
basso Glemenceau» e «viva il 17,0 fan- 
leria». Avevano un nastro al cappello 
con un cartoncino dicente: «Béziers 17,0 
fanteria 15/6 1907». AI passaggio del 
corteo le grida si alzarono più forti; al- 
lora gli agenti .praticarono una quaran- 
tina di arresti; degli arrestati sette fu- 
rono rimessi in libertà e 83 saranno pro- 
cessati per oltraggio agli agenti. 

PARIGI 14 (N). La. lega dei patrioti 
organizzò stamane come ogni anno, di- 
nanzi alla statua di Strasburgo una ma- 
ifestaziono cui parteciparono circa 5000. 
ne tra cui, Déroulède, Barres,  Pu- 
glisi-Gonti e parecchi consiglieri‘ co- 
munali. A piedi del. monumento: furono 
deposte delle corone. Nessun incidente 


Re Carlo di Portojallo in piaggio. 


LISBONA 14 (N). Il re è arrivato alle 
7 e mezzo ant. a Porto ricevuto dai 
capi delle autorità e da gran folla che 
lo acclamò vivamente, Alle 8 e mezzo 
il re proseguì il viaggio per Pedras Sal- 
gadas. 

LISBONA 14 (N). Il re rispondendo 
ad un discorso rivollogli dal rettore del- 
l'università di Coimbra dichiarò che i 
seì studenti espulsi ed i cento ‘studenti 
non immatricolati saranno riammessi al- 
l'università. Il re conferì al rettore il 


gran cordone dell'ordine di Cristo. 


Le elezioni immmnicipali ad 
Atene. 

ATENE 14 (N). Nelle odierne elezioni 
municipali è riuscito il sindaco Mercuris 
contro Pirris. Stamattina nelle ‘sezioni 
elettorali sono avvenuti gravi incidenti. 
Si deplorano qualiro morti. I disordini 
sono dovuti al contegno provocante degli 
e etlori di Pirris. A Pireo fu eletto a 
sindaco Skilizzi contro Damalas'uscente. 
Stasera folla immensa fece una dimo- 
strazione di plauso a Mercuris. Caval- 
leria e gendarmeria occupano le piazze 
principali. 
LE ELEZIONI COMUNALI A FIRENZE. 

FIRENZE 14 (N). Oggi si ebbero qui 


ma. Pare assicurata Ta vittoria ai 
popolari. 
TI SOA SITSRA e IM DISTANTI SI ATI 

Pio X indisposto e ristabilito. ROMA 
14 (N). In questi giorni Pio X ebbe una 
lieve indisposizione causa un attacco di 
gotta; perciò prudentemente erano state 
sospese le udienze; ma ora il pontefice 
è completamente ristabilito e le ha su- 
bito riprese. 
ae LINE 

LA »PECHINO-PARIGIC, 

OMSK 14 (N). 1l principe Borghese con 

la sua automobile è arrivato qui, 
Incidente ferroviario. 

PILSEN 14 (N). Questa nolte deraglia- 
tono due vagoni di un treno passeggeri. 
Undici viaggiatori rimasero feriti legger- 
mente. 


parti 


GRONAGA LOGALE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro. gruppo locale: 

Raccolte ad Opicina al banchetto inau- 
gurale il XXV Convegno dell’Alpina delle 
Giulie Cor, 140.10 e lire 101, * 
Raccolte da un'allegra compagnia in 
casa di Rocco Gor. 5. 

IH XXV convegno dell’ Alpina delle 
Giulie. Alla prima giornata del suo ven- 
tesimoquinto - convegno 1’ Alpina della 
Giulia volle dare il carattere di una fe- 
sta dalla quale fosse esclusa ogni fati- 
ca: Pirano, il. breve viaggio sul golfo, 
lo spettacolo di quella città istriana che 
ha saputo annidarsi con più romantica 
grazia in seno ai colli che discendono 
al mare; Opicina, il panorama glorioso 
del golfo in fondo al quale Trieste leva 
il concitato movimento dei suoi ediflcî, 
protende i suoi moli, lancia le sue fer- 
rovie, libera i suoi piroscafi, impennac- 
chia i fumaioli dei suoi opifict. Le fati- 
che, la prova dei muscoli, l'emozione fi- 
sica, verranno nei prossimi giorni, a San 
Canziano, ai laghi di Weissenfels a Ne- 
vea: ieri fu giorno di riposo e di festa, 
in uno scenario grandioso dai delicati 
fondi grigi come quelli d'autunno gli 


«+ Asciugò due lagrime che gli, colavano 
dagli occhi, e ripigliò il suo racconto: 
Breve; Michele ed.io siamo andati ieri 
al «Gran-Teatro» ove tu ballavi, Ti ab- 
ma tu 
non ti accorgesti di noi perchè vi erano 
troppi generali nella sala. Ma questa 
mattina mi sono procurato il tuo indiriz- 
zo, e ho pensato che ci avresti potuto aiu- 
tare a muoverci in questa grande città, 
dove non conosciamo alcuno. Giungiamo 
innanzi alla tua casa, e vediamo un uo- 
mo che ne esce; Michele gli va appresso, 
‘ed io salgo in casa tua. Ecco il sunto 
delle nostre avventure. Ora, dimmi che 
cosa sai di questo famoso Verenine, 
(Continua). 


amici alpinisti, cittadini, comprovinciati 
qui venuti dal. vicino regno salutarono 
Trieste dal mare e dal monte prima di 
incamminarsi al pellegrinaggio. di quat- 
tro giorni fra gli abissi e le vette. 

Il piroscafo dell’ Alpina salpò per Pi- 
rano alle 10.30. Portava a bordo cin- 
quanta escursionisti. Fu visitata la cit- 
tà; indi venne servita la colazione in 
comune al ristoratore “Alle tre porte», 
e si protrasse gaiamente îmolto al di là 
dell'ora stabilita; talchè il ritorno a 
Trieste non seguì prima delle quattro e 
mezza, pomeridiane. 

Appena il tempo di prendo l'elet- 
trovia d'Opicina. Due carrozzoni riservati 
trasportarono fino all’Obelisco la comi- 
tiva, cresciuta ormai a oltre ottanta per- 
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sone. Di là si procedette per il nuovo 
sentiero fino alla vedetta dell’Alpina, che 
gli alpinisti forestieri, cortesia o. no che 
fosse, proclamarono uno dei più superbi 
e più originali punti di vista del mondo. 
Poi... il cielo grigio diede un piccolo 
esperimento della sua capacità di far 
pioggia. Ma ciò non tolse che parecchi 
gruppi d’alpinisti si disperdessero fino 
all'ora del banchetto per i prati e peri 
boschi che ormai circondano Opicina. Si 
dovette soltanto rassegnarsi a subire il 
banchetto in una sala chiusa dell’ Hotel 
Obelisco, anzichè sulla terrazza. 
Quattro lunghe tavole piene di alpi- 
nisti e di signori; molti fiori e molta 
allegria; l’aura simpatica che l’Alpina 
porta con sè in ogni suo convegno. Il 
banchetto venne servito inappuntabil- 
mente. Presiedeva l'adunanza ]' egregio 
sig. Andrea Pigatti, benemerito vicepre- 
sidente dell’Alpina; giacchè un recente 
lutto del presidente della società avv. 
Giuseppe Luzzatto gli tolse d’intervenire 
alla riunione festosa. Allo spumante il 
sig. Pigatli si levò e porse a tutti il sa- 
luto e il ringraziamento a nome della 
società; in parlicolare al Club Alpino 
Italiano, rappresentato qui dal suo Con- 
siglio centrale e da numerose sezioni, 
Applauso fortissimo, ‘interminabile. Il 
sig. Pigatti ricorda l'iniziativa coraggio- 
sa degli studenti del nostro Ginnasio co- 
munale che nel marzo 1883 costituivano 
la Società degli Alpinisti triestini, la qua- 
assunse più tardi il nome di Alpina del- 
le. Giulie. Due di quegli studenti sede- 


vano ieri alla mensa giubilare: il dott. 
Ferruccio Cimadori. e il dott. Giovanni 


Marcovich. Erano stati teslimoni del pri- 
mo convegno dell'Alpina che si tenne a 
Gorizia. contando: la soeietà non più. di 
60 membri; erano presenti alla rigoglio- 
sa affermazione della forza sociale, rap- 
presentata oggi da 540 socil Chiuse il 
sig. Pigatti con l’augurare ai più giovani 
che questa festa sia preludio alle nozze 
d’oro, col salutare «gli esordienti ei tra- 
montanti in alpinismo» mentre si incam- 
minano alia visita delle Giulie, con l’e- 
sprimere la fervida grata memoria della 


le elezioni amministrative. La lotta ful' 


società a quanti vollero in questo even- 
to raccogliersi nella nostra bella re- 
gione. 

Il conte Barbavara di Gravellona di 
Torino, con calda e vigorosa improvvi- 
sazione. accennò all'impressione grande 
che in tutte le sezioni del Club Alpino 
Italiano produrrà la notizia del triplice 
plauso onde il nome della società fu ac- 
colto dai fratelli alpinisti di Trieste. Eb- 
be l'incarico di portare a Trieste il sa- 
luto del Giub Alpino italiano; ma vor- 
rebbe rimettere questo onore all'avv. 
Giovanni Chiggiato, consigliere della Se- 
de centrale, che vede tra i presenti. Un 
altro ‘incarico ebbe ancora: quello di ri- 
cordare i trentini abitanti a Torino, che 
gli dissero di portare a Trieste il loro 
cuore, da noi lontano, ma pur sempre 


sofferente ai nostri dolori, esultante alle| 


nostre. gioie, 


L'ing. Conighi, presidente del Club 
Alpino Fiumano rammenta quindi. l'af- 
fratellamento. dell’ Alpina alla  socie- 
tà di Fiume, quando essa celebrò il ven- 
fesimo anno di esistenza con un conve- 
gno a San Ganziano. Porta alla società 
di Trieste gli stessi voti falti allora per 
quella fiumana. 

L'avv. Giovanni Chiggiato, di Venezia, 
con parola accesa a improvvise e vivide 
immagini di poesia, dice che egli vuol 
qui rappresentare soltanto la sua città 
natale e la sezione veneziana del Club 
Alpino, italiano. L’Alpina delle Giulie è 
veramente sorella della Società di Vene- 
zia, come quelia che si ispira all'amore 
dei monti dal mare, Triste data per Ve- 
nezia il 14 luglio: cinque anni or sono 
il campanile di San Marco tuinava, il 
monumento era a terra, l'antico’ faro ve- 
neto era spento. Ma altri monumenti sor- 
gono incrollabili, altri fari non si spen- 
gono mai, perchè accesi nelle anime; 
e prima di tutti l'amore delle genti ita- 
liche. A nome di Venezia, saluta le noz- 
ze d’argento tra il bel mar di Trieste e 
l’Alpe Giulia, 

Il signor Pigatti legge un telegramma 
dell’egregio presidente dell’Alpina, avv. 
Giuseppe Luzzatto, che con tutto il suo 
cuore partecipa al convegno; e un altro 
della Società Alpina friulana di Udine, 
che lo incaricò anche di rappresentarla 
personalmente. 

Il prof. Puschi, che fu tra i primi 
soci dell’Alpina e per parecchi anni suo 
presidente, rivolge il pensiero alle si- 
gnore che fin dalle ‘prime salite e dai 
primi convegni si accompagnarono agli 
alpinisti nostri. Augura che non mai 
nell’avvenire manchi questa compagnia 
gentile. 

Siamo agli ultimi brindisi. Il signor 
Pigatti leva il bicchiere all’ing, Costan- 
tino Doria, che mon mancò ad alcuno 
dei venticinque convegni dell'Alpina. Il 
prof. Contarino. porta il. saluto di Na- 
poli a Trieste. Tutti i brindisi. sì chiu- 
dono tra scrosci d’applausi ‘e toccar di 
bicchieri; la splendida riunionesizè acca- 
lorata; si mettono. all'asta oggetti per 
la Lega Nazionale, e .gli ospiti di Ve- 
nezia, di Napoli, di Torino sono i primi 
nella gara per far salire le cifre; gen- 
tili signorine vanno questuando per la 
Lega e raccolgono cospicue somme; 
ogni bella festa finisce con la Lega, e 
così quella di ieri. Sono le 10 e mezza, 
le 11; le due carrozze della trenovia 
chiamano alla partenza; Trieste, nell'a- 
bisso di una notte senza stelle, porta 
regalmente il suo diadema di lumi. 

Stamane alle 7.20 partenza dalla sta- 
zione del Campo Marzio per San Gan- 
ziano. 3 ; 

Una regata regionale a remi a Capo- 
distria. Per lodevole iniziativa del «Club 
Canottieri Libertas» di Capodistria si è 
costituito nella città vicina un Comitato 
con a capo il podestà on. avv. Belli per 
allestire una regata regionale a premi 
per domenica 11 agosto alle ore 4.30 
pom. sul campo Giusterna - Molo delle 
Galere: (percorrenza metri 1500 in li- 
nea retta senza viraggio), 

I premi sono i seguenti: oggetto d'arte 
e diploma d’onore per la Società, meda- 
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glia d’argento dorato per l'equipaggio, 
costituiscono il primo premio; medaglia 
d’argento e medaglia di bronzo per l’e- 
quipaggio, il II rispettivamente il III 
premio; ogni medaglia va accompagnata 
dal relativo diploma. Per due imbarca- 
zioni in una corsa viene conferito un 
solo premio, per tre due, per quattro 0 
più imbarcazioni tre premi, 

Ecco l'ordine delle corse: 

1. Yole di mare a 4 vogatori e timo- 
niere; aperta a quei canottieri che non 
hanno preso parte a nessuna gara pub- 
blica o privata fino al giorno dell’iscri- 
zione. Premio del giornale «Il Piccolo» 
difeso dal Ulub Canottieri «Libertas», 
(Questo premio, conquistato nel 1906 a 
Pirano, in occasione del congresso della 
Lega Nazionale, diventa proprietà di 
quella Società che lo vince in due gare 
successive). Tassa d'iscrizione cor. 15, 

2. Schullers. Tassa d'iscrizione coro- 
ne 10, 

3. Yole di marea 4 vogatori e timo- 
niere. Seniores. T'assa d'iscrizione coro- 
ne. .15. 

4. Yole di mare a 4 vogatori e timo- 
niere, Iuniores. Tassa d'iscrizione coro- 
ne 10. è 

5. Yole di mare a 4 vogatori e timo- 
niere. Iuniores. Tassa d'iscrizione coro- 
ner do. 

6. Outriger a 4 Vogatori e timoniere. 
Seniores. Tassa. d'iscrizione corone 15. 

7. Yole di mare a 2 vogatori e timo- 
niere. Seniores. Tassa d'iscrizione coro- 
mento: È 

Le gare sono aperte a tutti i canot- 
tieri dilettanti appartenenti a Società ag- 
gregate oppure .a Società aventi sede in 
altre città della Regione e legalmente 
costituite. 

E? in facoltà della commissione di re- 
gata di trasportare al giorno successivo 
tutte ‘0 parte delle corse, quando le cir- 
costanze lo esigessero. L'intera regata è 
retta dal Regolamento di corsa della 
«Società delle Regate» di Trieste. La 
partenza di ogni singola corsa seguirà 
20 minuti dopo la precedente. La com- 
missione di regata potrà pretendere la 
modificazione ‘di pseudonimi. 

Le iscrizioni dovranno contenere: Il 
nome della Società, la corsa alla quale 
si concorre, i nomi dei componenti l’e- 
quipaggio, la divisa dell’equipaggio. 

Ogni domanda d'iscrizione dovrà per- 
venire al «Comitato per la regata regio- 
nale» non più tardi del giorno merco- 
ledì 7 agosto alle ore 9 pom. Ogni do- 
manda dovrà esser accompagnata dalla 
tassa di inscrizione. ; 

Una messa di Palestrina a San Giu- 
sto. Ieri la cappella civica, sotto la di- 
rezione del maestro Carlo Painich, ese- 
guì a San Giusto la messa «Aeterna 
Christi munera”, una delle più celebri 
del Palestrina. La grandiosa polifonia 
ivotale di cui questo capolavoro è tes- 
suto ebbe dalla Cappella civica una ese- 
cuzione accurata e franca, che compensò 
di tutta la diligenza e la pazienza che 
si dovettero spendere nello studio di 
questa musica bella e difficile fra tutte, 
Le robuste voci dei bassi diedero un ri- 
lievo michelangiolesco alle loro parti, 
creando mirabili chiaroscuri con le voci 
dei fanciulli, non sempre intonatissime, 
ma pur tutt'altro che incerte nella dolce 
selva delle armonie palestriniane. Que- 
sta musica piena di sorprese peregrine, 
mobile come il giro dei cieli ed estatica 
come la contemplazione, fu ascoltata 
con godimento raccolto dall’uditorio nu- 
merosissimo, al quale giunse pure gra- 
dita, nella sua candida soavità, la Can- 
zone del Frescobaldi che il maestro De- 
‘begnac intonò egregiamente sull’organo, 
all'offertorio. 

Esami di licenza ginnasiale a Capo 
distria. Sabato terminarono presso il Gin- 
nasio superiore di Capodistria ‘gli esami 
orali di maturità, cominciati giovedì scor- 
so sotto la presidenza dell’ispettore sco- 
lastico prov. dott. Francesco Swida. Vi 
sì assoggetlarono 15 candidati, dei quali 
12 studenti ordinari dell'istituto e tre e- 
sterni, Sostennero la prova. con dislin- 
zione: Romeo Neri di Trieste, Spartaco 
Sandrin di qui e Paolo Schlechter di 
Trieste: furono dichiarati maturi: Giu- 
seppe Babuder di qui. Carlo Gregorich 
di Draguccio, Augusto Nadalini di Ajello 
e Tullio Nicoletti di Sebenico. Quattro 
vennero rimessi ad un esame suppleto- 
rio: uno nel latino, uno nell'italiano, u- 
no nel tedesco e uno nella matematica; 
tre furono riprovati ad un anno ed uno 
sì ritirò. per malattia. x 

Nomina. Al consigliere del Governo 
marittimo dott. Pietro cav. de Resetar 


sigliere aulico conla esenzione dalle tasse. 

La festa estiva della Fratellanza Ar. 
tigiana. Tersera al restaurant appiè del 
Castello seguì la festa estiva indetta 
dalla Fratellanza Artigiana a beneficio 
del fondo sociale doti Cambon. Già in 
piazza di Donota un trasparente indica- 
va il luogo ove veniva tenuta la -festa, 
e, le scale che conducono al restaurant 
erano illuminate a riflettori elettrici. Il 
vasto giardino poi era riccamente illu- 
minato con palloncini multicolori e va- 
gamente addobbato. Lo gremiva un'im- 
‘mensa folla, tanto, che riusciva difficile 
comprendere come tutti avessero potuto 
trovarvi posto, e ciò si deve certo alla 
cortesia con.la quale tanto il comitato 
feste, quanto la direzione sociale face- 
vano gli onori di casa. La banda citta- 
dina diretta dal maestro Boccolini svolse 
un ricco programma e vennéro accesi 
bellissimi fuochi artificiali del Giorgomi- 
la, fra i quali alcune ruote con traspa- 
renti allegorici. A mantenere vivace la 
festa contribuiva una fiera ‘di regali di 
ogni genere. Da una parle si giuocava 
ai birilli, e in sala si danzava allegra- 
mente. Erano intervenute le rappresen-, 
tanze di tutte le associazioni consorelle, 
La bella festa, che anche in linea finan» 
ziaria deve aver ottenuto il desiderato 
scopo di beneficenza, durò finv alla 
mezzanotte. i 

Congressi sociali. Il Consorzio fra al.' 
bergatori, trattori. e osti terrà la sua 
decimaottava adunanza generale giovedì 
18 core, alle 3.80 pom. nella Sala mag- 


fu conferito il titolo e carattere di con-- 


